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NOTA INTEGRATIVA 

AL BILANCIO DI PREVISIONE 2026-2028 

 

Premessa 
 

Il bilancio di previsione 2026-2028 è stato redatto nel rispetto dei principi generali ed 

applicati di cui al d.lgs. n. 118/2011. 

Al bilancio di previsione deve essere allegata la nota integrativa, documento con il quale 

si completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio integrandone i dati 

quantitativi al fine di renderne più chiara e significativa la lettura e contenente almeno i 

seguenti elementi: 

a) I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare 

riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e 

al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è 

previsto l’accantonamento a tale fondo; 

b) L’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 

presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti 

dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, 

vincoli formalmente attribuiti dall’ente e dei relativi utilizzi; 

c) L’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso 

al debito e con le risorse disponibili; 

d) L’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di 

altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 

e) Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti 

relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono 

una componente derivata; 

f) L’elenco dei propri enti e organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci 

consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto 

per gli enti locali dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267; 

g) L’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota 

percentuale; 
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h) Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l’interpretazione del bilancio. 
 

I Principi contabili 
 

Il bilancio di previsione è stato predisposto nel pieno rispetto di tutti i principi contabili 

generali contenuti nel succitato D.lgs. 118/2011 che garantiscono il consolidamento e la 

trasparenza dei conti pubblici secondo le direttive dell’Unione Europea e l’adozione di 

sistemi informativi omogenei e interoperabili, qui di seguito elencati: 

 

1. Principio dell’annualità: i documenti del sistema di bilancio, sia di previsione sia di 

rendicontazione, sono predisposti con cadenza annuale e si riferiscono a distinti 

periodi di gestione coincidenti con l'anno solare. Nella predisposizione dei 

documenti di bilancio, le previsioni di ciascun esercizio sono elaborate sulla base di 

una programmazione di medio periodo, con un orizzonte temporale almeno 

triennale; 

2. Principio dell’unità: è il complesso unitario delle entrate che finanzia 

l'amministrazione pubblica e quindi sostiene così la totalità delle sue spese durante 

la gestione. Le entrate in conto capitale sono destinate esclusivamente al 

finanziamento di spese di investimento; 

3. Principio dell’universalità: il sistema di bilancio ricomprende tutte le finalità e gli 

obiettivi di gestione, nonché i relativi valori finanziari, economici e patrimoniali 

riconducibili alla singola amministrazione pubblica, al fine di fornire una 

rappresentazione veritiera e corretta della complessa attività amministrativa 

svolta; 

4. Principio dell’integrità: nel bilancio di previsione e nei documenti di 

rendicontazione le entrate devono essere iscritte al lordo delle spese sostenute per 

la riscossione e di altre eventuali spese a esse connesse e, parimenti, le spese 

devono essere iscritte al lordo delle correlate entrate, senza compensazioni di 

partite; 

5. Principio della veridicità, attendibilità, correttezza e comprensibilità: 

a. Veridicità significa rappresentazione delle reali condizioni delle operazioni 

di gestione di natura economica, patrimoniale e finanziaria di esercizio; 

b. Attendibilità significa che le previsioni di bilancio sono sostenute da 

accurate analisi di tipo storico e programmatico o, in mancanza, da altri 
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idonei ed obiettivi parametri di riferimento: un'informazione contabile è 

attendibile se è scevra da errori e distorsioni rilevanti e se gli utilizzatori 

possono fare affidamento su di essa; 

c. Correttezza significa il rispetto formale e sostanziale delle norme che 

disciplinano la redazione dei documenti contabili di programmazione e 

previsione, di gestione e controllo e di rendicontazione; 

d. Comprensibilità richiede che le registrazioni contabili ed i documenti di 

bilancio adottino il sistema di classificazione previsto dall'ordinamento 

contabile e finanziario, uniformandosi alle istruzioni dei relativi glossari; 

6. Principio della significatività e rilevanza: nella formazione delle previsioni gli 

errori, le semplificazioni e gli arrotondamenti, tecnicamente inevitabili, trovano il 

loro limite nel concetto di rilevanza: essi cioè non devono essere di portata tale da 

avere un effetto rilevante sui dati del sistema di bilancio e sul loro significato per i 

destinatari; 

7. Principio della flessibilità: possibilità di fronteggiare gli effetti derivanti dalle 

circostanze imprevedibili e straordinarie che si possono manifestare durante la 

gestione, modificando i valori a suo tempo approvati dagli organi di governo; 

8. Principio della congruità: verifica dell'adeguatezza dei mezzi disponibili rispetto ai 

fini stabiliti; 

9. Principio della prudenza: devono essere iscritte solo le componenti positive che 

ragionevolmente saranno disponibili nel periodo amministrativo considerato, 

mentre le componenti negative saranno limitate alle sole voci degli impegni 

sostenibili e direttamente collegate alle risorse previste; 

10. Principio della coerenza: occorre assicurare un nesso logico e conseguente fra la 

programmazione, la previsione, gli atti di gestione e la rendicontazione generale. La 

coerenza implica che queste stesse funzioni ed i documenti contabili e non, ad esse 

collegati, siano strumentali al perseguimento dei medesimi obiettivi. Il nesso logico 

infatti deve collegare tutti gli atti contabili preventivi, gestionali e consuntivi, siano 

essi di carattere strettamente finanziario, o anche economico e patrimoniale, siano 

essi descrittivi e quantitativi, di indirizzo politico ed amministrativo, di breve o di 

lungo termine; 

11. Principio della continuità e costanza: continuità significa che le valutazioni contabili 

finanziarie, economiche e patrimoniali del sistema di bilancio devono rispondere al 

requisito di essere fondate su criteri tecnici e di stima che abbiano la possibilità' di 

continuare ad essere validi nel tempo, se le condizioni gestionali non saranno tali 

da evidenziare chiari e significativi cambiamenti; costanza significa il 
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mantenimento dei medesimi criteri di valutazione nel tempo, in modo che 

l'eventuale cambiamento dei criteri particolari di valutazione adottati, rappresenti 

un'eccezione nel tempo che risulti opportunamente descritta e documentata in 

apposite relazioni nel contesto del sistema di bilancio. 

12. Principio della comparabilità e della verificabilità: comparabilità significa 

possibilità di confrontare nel tempo le informazioni, analitiche e sintetiche di 

singole o complessive poste economiche, finanziarie e patrimoniali del sistema di 

bilancio, al fine di identificarne gli andamenti tendenziali; verificabilità significa che 

le informazioni patrimoniali, economiche e finanziarie, e tutte le altre fornite dal 

sistema di bilancio di ogni amministrazione pubblica, siano verificabili attraverso la 

ricostruzione del procedimento valutativo seguito. A tale scopo le amministrazioni 

pubbliche devono conservare la necessaria documentazione probatoria; 

13. Principio della neutralità o imparzialità: neutralità significa che la redazione dei 

documenti contabili deve fondarsi su principi contabili indipendenti ed imparziali 

verso tutti i destinatari, senza servire o favorire gli interessi o le esigenze di 

particolari gruppi; imparzialità va intesa come l'applicazione competente e 

tecnicamente corretta del processo di formazione dei documenti contabili, del 

bilancio di previsione, del rendiconto e del bilancio d'esercizio, che richiede 

discernimento, oculatezza e giudizio per quanto concerne gli elementi soggettivi; 

14. Principio della pubblicità: assicurare agli stakeholders la conoscenza dei contenuti 

significativi e caratteristici del bilancio di previsione, del rendiconto e del bilancio 

d'esercizio, comprensivi dei rispettivi allegati, anche integrando le pubblicazioni 

obbligatorie; 

15. Principio dell’equilibrio di bilancio: riguarda il pareggio complessivo di 

competenza e di cassa attraverso una rigorosa valutazione di tutti i flussi di entrata 

e di spesa: deve essere inteso in una versione complessiva ed analitica del 

pareggio economico, finanziario e patrimoniale che ogni amministrazione pubblica 

strategicamente deve realizzare nel suo continuo operare nella comunità 

amministrata; 

16. Principio della competenza finanziaria: tutte le obbligazioni giuridicamente 

perfezionate attive e passive, che danno luogo a entrate e spese per l'ente, devono 

essere registrate nelle scritture contabili quando l'obbligazione è perfezionata, con 

imputazione all'esercizio in cui l'obbligazione viene a scadenza. E', in ogni caso, 

fatta salva la piena copertura finanziaria degli impegni di spesa giuridicamente 

assunti a prescindere dall'esercizio finanziario in cui gli stessi sono imputati; 
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17. Principio della competenza economica: l'effetto delle operazioni e degli altri eventi 

deve essere rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali 

operazioni ed eventi si riferiscono e non a quello in cui si concretizzano i relativi 

movimenti finanziari; 

18. Principio della prevalenza della sostanza sulla forma: la sostanza economica, 

finanziaria e patrimoniale delle operazioni pubbliche della gestione di ogni 

amministrazione rappresenta l'elemento prevalente per la contabilizzazione, 

valutazione ed esposizione nella rappresentazione dei fatti amministrativi nei 

documenti del sistema di bilancio. 

 

Quadro generale riassuntivo del bilancio 2026 -2028 
 

Il bilancio di previsione della Agenzia Pugliapromozione si presenta con uno stanziamento 

complessivo di euro  € 43.542.549,80. 
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I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni 

 
Entrate 

 

Le previsioni di entrata sono classificate in:  

a) titoli, definiti secondo la fonte di provenienza dell’entrata;  

b) tipologie, definite in base alla natura delle entrate, nell’ambito di ciascuna fonte di 

provenienza. La tipologia rappresenta l'unità elementare del bilancio parte entrata. 

 

Le previsioni relative al triennio 2026-2028 sono state formulate tenendo in 

considerazione il trend storico degli esercizi precedenti e in particolare il fabbisogno reale 

dell’Agenzia in base al ripristino dello stanziamento di cui l’Agenzia necessita per le 

esigenze operative e di funzionamento. 

  

Nel prospetto seguente sono riportati i criteri di valutazione per la formulazione delle 

principali entrate: 

 

Titolo 2 – Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 
 

Le entrate derivanti da trasferimenti correnti riguardano prevalentemente entrate dalla 

Regione Puglia sia con riferimento al Trasferimento ordinario dell’Agenzia che a 

Trasferimenti per l’attuazione di Progetti PO Fesr 2014/2020 e POC 2021/2027 di cui alla 

Delibera CIPESS n.6/2025 ed altre attività per le quali l’Agenzia viene individuata quale 

soggetto attuatore.  

 

 

L’Entrata relativa al trasferimento ordinario si è ridotta rispetto alle annualità precedenti 

ovvero è per il 2026 pari ad € 4.250.000,00.  

 



 
 

7 

Tipologia 101

 – 

Trasferimenti correnti da 

Amministrazioni pubbliche 

Accertato 

2021 

Accertato 

2022 

Accertato 

2023 

Accertato 

2024 

Accertato 

2025 

Prevision

e 2026 

Prevision

e 2027 

Prevision

e 2028 

Trasferimento ordinario da 

Regione Puglia 
4.300.000 4.500.000 4.500.000 4.400.000 4.200.000 4.100.000 4.100.000 4.100.000 

Marketing Sportivo 
0 0 300.000 200.000 200.000 150.000 150.000 0 

         

 

Sono presenti inoltre entrate rinvenienti da trasferimenti correnti da imprese, il cui 

stanziamento è stato calcolato con riferimento alle annualità precedenti: 

 

 
(*)trattasi di importo parziale 

 

Spese 
 

Le previsioni di spesa sono classificate in: 

 a) missioni, che rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dagli 

enti locali, utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate;  

b) programmi, che rappresentano gli aggregati omogenei di attività svolte a perseguire gli 

obiettivi definiti nell'ambito delle missioni. Il programma rappresenta pertanto l'unità 

elementare del bilancio parte spesa. 

 

Le spese correnti, le previsioni sono state formulate sulla base: 

• Dei contratti in essere (mutui, personale, utenze, altri contratti di servizio quali 

pulizie,  riscaldamento, energia elettrica, telefonia, manutenzione ordinaria). 

• Delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali; 

Tipologia 103 – 

Trasferimenti correnti da 

imprese 

 

Accert

ato 

2021 

Accerta

to 2022 

Accertato 

2023 

Accertato 

2024  

Accertato 

2025(*) 

Previsione 

2026 

Previsione 

2027 

Prevision

e 2028 

Trasferimenti vincolati di 

soggetti di diritto 

privato per attivita' di 

promozione delle imprese 

turistiche 

45.800 63.000 165.639,00 165.550,43 32.000,00 100.000 100.000,00 100.000 
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• Delle richieste formulate dai vari responsabili, opportunamente riviste alla luce 

delle risorse disponibili e delle scelte dell’amministrazione; 
 

Spese di personale 

 

La stima delle spese per il personale nel bilancio di previsione 2026 è stata effettuata con il 

massimo rigore, basandosi su criteri di attendibilità e trasparenza. La previsione economica tiene 

conto del personale in servizio al 1° gennaio 2026, proiettando il costo complessivo su base 

annuale. Tale calcolo include tutte le voci retributive fisse e continuative in godimento a tale data, 

comprensive di stipendio tabellare, indennità di vacanza contrattuale, e altri emolumenti 

individuali fissi. 

Sono stati inoltre correttamente previsti i relativi oneri a carico dell'ente, quali oneri previdenziali, 

assistenziali, IRAP e contributi a carico del datore di lavoro in generale. 

Per la corretta quantificazione dei costi variabili, ovvero il salario accessorio e le progressioni 

economiche, si è fatto riferimento alla media storica degli importi erogati e alla contrattazione 

decentrata integrativa vigente, assicurando una previsione basata su dati storici e su proiezioni 

realistiche. 

Infine, la previsione di spesa tiene conto delle variazioni dell'organico stimate per il triennio 2026-

2028, in linea con il piano assunzionale triennale e il turnover del personale derivante dai 

pensionamenti programmati. Il costo previsionale del personale è stato calcolato integrando le 

assunzioni previste e le cessazioni dal servizio per quiescenza, garantendo una rappresentazione 

fedele e completa della spesa. 

 

Indebitamento 
Non si rilevano mutui o prestiti attivati dall’Agenzia Pugliapromozione, né pertanto rate di 

ammortamento o altre forme di indebitamento finanziario. 

 

Fondi di riserva 
 

Il Fondo di riserva è stabilito nella misura di € 45.000 ovvero nella misura minima 

dell’1,00% del Trasferimento ordinario della Regione Puglia. 

 

Fondo pluriennale vincolato 
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Il FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento 

di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi al quello 

in cui è stata accertata l’entrata. 

Secondo il nuovo principio contabile della competenza finanziaria potenziata gli impegni 

finanziati da entrate a specifica destinazione, di parte corrente o investimenti, sono 

imputati negli esercizi in cui l’obbligazione diventerà esigibile. Questo comporta che lo 

stanziamento di spesa riconducibile all’originario finanziamento può essere ripartito pro-

quota in più esercizi, attraverso l’impiego del cosiddetto “Fondo Pluriennale Vincolato”. 

Il FPV ha proprio lo scopo di fare convivere l’imputazione della spesa secondo questo 

principio (competenza potenziata) con l’esigenza di evitare la formazione di componenti 

di avanzo o disavanzo artificiose, e questo a partire dalla nascita del finanziamento e fino 

all’esercizio in cui la prestazione connessa con l’obbligazione passiva avrà termine. 

 

Nella parte spesa, la quota di impegni esigibili nell’esercizio restano imputati alle normali 

poste di spese, mentre il FPV /U accoglie la quota di impegni che si prevede non si 

tradurranno in debito esigibile nell’esercizio di riferimento, in quanto imputabile agli 

esercizi futuri. 

In entrata viene ripreso il corrispondente valore dell’FPV (FPV/E) in modo da garantire, 

sul nuovo esercizio, la copertura della parte dell’originario impegno rinviata al futuro. 

Viene così ad essere mantenuto in tutti gli anni del bilancio il pareggio tra l’entrata e la 

spesa complessiva dell’intervento previsto. 

Il FPV verrà definito in sede di riaccertamento ordinario. 

 

Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio precedente e 

dei relativi utilizzi 
 

Il risultato di amministrazione dell’esercizio 2025, verrà determinato in maniera definitiva 

in sede di approvazione del relativo rendiconto da approvarsi entro il 25 maggio 2026. 

In questa sede, sulla base dell’andamento della gestione, il risultato presunto di 

amministrazione al 31 dicembre 2025 ammonta a € 10.497.996,10 come risulta 

dall’apposito prospetto del bilancio di previsione finanziario 2026-2028 redatto ai sensi 

del d.lgs. n. 118/2011. 
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Il bilancio di previsione dell’esercizio 2026 prevede l’utilizzo dell’avanzo presunto di 

amministrazione, trattandosi di avanzo vincolato, nell’ambito degli stessi progetti per i 

quali si sono rilevate economie nell’anno 2025. 

 

Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore 

di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti. 

 
Non risultano garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti o di altri 

soggetti, pubblici o privati. 

 
 

Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti 

da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di 

finanziamento che includono una componente derivata. 
 

Non sono stati attivati contratti relativi a strumenti di finanza derivata. 

 

 

Elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa 

quota percentuale 
 

L’Agenzia Pugliapromozione non ha propri organismi strumentali, né enti strumentali, né 

società controllate. 

 

Obiettivi strategici 
La presente Nota Integrativa, in ottemperanza ai principi di chiarezza, veridicità e 

correttezza, fornisce un quadro completo degli obiettivi strategici dell'Ente. Si precisa che 

la declinazione dettagliata e la rendicontazione delle progettualità strategiche e degli 

obiettivi pluriennali, facenti capo all'Agenzia Regionale del Turismo (A.Re.T.) 

Pugliapromozione, sono esposti nella Relazione annuale e pluriennale del Direttore 

generale. Tale documento costituisce parte integrante della documentazione di bilancio e 

viene predisposto in ossequio alle disposizioni delle Deliberazioni della Giunta Regionale 

(DGR) nn. 1822/2022 e 314/2024. 
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La Relazione del Direttore generale, allegata al bilancio, fornisce una descrizione analitica 

delle principali aree di intervento, degli obiettivi operativi, e dei risultati attesi. In 

particolare, essa illustra le strategie adottate per: 

 

Promozione del territorio: Sviluppo di campagne di marketing e comunicazione mirate per 

valorizzare l'immagine della Puglia a livello nazionale e internazionale. 

 

Sviluppo dell'offerta turistica: Supporto e incentivazione di iniziative volte al 

miglioramento qualitativo dei servizi e delle infrastrutture turistiche, con particolare 

attenzione alla sostenibilità e all'innovazione. 

 

Gestione delle risorse: Ottimizzazione delle risorse finanziarie e umane per garantire 

l'efficienza e l'efficacia delle azioni intraprese. 

 

La Nota Integrativa, pertanto, si limita a un riferimento esplicito a tale relazione, 

garantendo una completa trasparenza e la possibilità per i destinatari del bilancio di 

consultare un documento più esaustivo, che rappresenta lo strumento primario di 

rendicontazione e pianificazione strategica dell'Ente. 

 

Il Direttore Generale 

Dott. Luca Scandale 
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